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Uberto
Pasolini 

STILL LIFE
IN SALA DAL 12 DICEMBRE★★★★★

id. Gran Bretagna/Italia, 2013 
Regia, sceneggiatura, produzione Uberto Pasolini  Interpreti 
Eddie Marsan, Joanne Froggatt, Karen Drury, Andrew 
Buchan  Distribuzione Bim  Durata 1h e 27’  
www.bimfilm.com

IL FATTO — John May è un grigio, solitario e 
scrupoloso impiegato comunale, che si occupa 
di cercare i parenti di persone morte in solitu-
dine e, se non riesce a trovarne, di organizzare 
le esequie. Quando viene licenziato per tagli al 
bilancio, May decide di occuparsi comunque 
di un ultimo caso, quello di un alcolista morto 
di fronte a casa sua. L’impiegato si mette così 
in viaggio in cerca di parenti e, mentre trova 
tracce e ricostruisce la vita dello sconosciuto, 
la sua stessa vita cambia e trova senso.
L’OPINIONE — Uberto Pasolini ha passato i 
suoi anni da studente alla Cineteca di Milano 
divorando classici, ma gran parte della sua vita 
a Londra, dove a parte un’opera prima (Machan, 
2008) ha fatto soprattutto il produttore, anche 
del successo planetario Full Monty. «Ma in 
questo caso», racconta, «il produttore è rima-
sto zitto. Il film è nato solo da un’emozione». 
Seguendo un’emozione, intima e personale,  
Pasolini si è scelto come alter ego un uomo 
piccolo piccolo e gogoliano (lo straordinario 
Eddie Marsan), ma offrendo identico amore e 
attenzione a tutti i personaggi di contorno (solo 
per tre minuti di dialogo con un ubriacone il 
regista si è letto diversi libri sulle Falkland), è 
andato per rigattieri a raccogliere foto di sco-

nosciuti morti in solitudine (ma ha aggiunto 
anche quella di sua madre ragazza), ha dato 
valore simbolico ad una mela sbucciata o ad una 
tazza di cioccolata calda, ha scelto le musiche 
dei funerali e i fiori del cimitero, ha osato, alla 
fine, un volo fantastico che sembra un azzardo e 
invece rende il film magicamente perfetto. Sono 
tutti elementi dietro le quinte, quasi invisibili, 
o almeno impercettibili, come i colori saturi 
nelle prime scene che iniziano gradualmente 
ad accendersi e brillare. Ma è proprio questo 
stile sottotono, pudico e gentile che rafforza 
il forte valore etico di Still Life: quello sociale, 
perché rende evidente, anzi tangibile, che una 
società che ignora i più deboli ha smarrito il 
concetto stesso di civiltà. E il suo messaggio 
poetico: perché quel che fa John May durante 
il suo viaggio di ricerca è ricomporre i pezzi 
di un’esistenza frantumata e dimenticata, sal-
vandola così dall’oblio e restituendole unicità, 
dignità e senso (tema che ha curiosamente in 
comune con un altro magnifico film, pure lui 
britannico, di questo Natale: Philomena). Ma 
la cosa più bella di Still Life è che fa piangere 
mentre si sorride, e porta ad uscire dalla sala 
inteneriti e leggeri. Perché Pasolini lo ha fatto 
seguendo non il marketing ma il suo cuore, 
l’unico consiglio che Seymour Glass dava al 
fratello aspirante scrittore Buddy, nella migliore 
storia scritta da Salinger. Sarebbe bello se il 
cinema seguisse questo consiglio più spesso. 
SE VI È PIACIUTO GUARDATE ANCHE… 
Film capaci di parlare di morte credendo nella 
vita, come Tre colori: Film blu (1993) di Kie-
slowski, Elizabethtown (2005) di Crowe, De-
partures (2008) di Yojiro Takita.

— Stefano Lusardi

1  Com’è nata la storia del film?
Da una sensazione: quella di entrare in 
una casa senza luce, senza rumori e 
senza odori. È stata la mia scoperta della 
solitudine, perché nell’arco di 10 anni 
sono morti i miei genitori e poi ho 
divorziato. John May, il mio protagonista, 
in realtà sono io. Con una differenza: al 
contrario di lui, sono consapevole della 
necessità di combattere la solitudine e 
rimanere aperti al mondo. Il titolo 
racconta questo conflitto: still come 
aggettivo significa immobile, mentre 
come avverbio vuol dire ancora. Per cui: 
vita immobile/ancora vita. Il cammino di 
John passa dal primo al secondo stadio. 

2  Ha incontrato persone che fanno lo 
strano lavoro di John May?
Certo, una trentina, partecipando alle 
loro riunioni semestrali e presenziando a 
diversi funerali. Scoprendo una realtà 
amara: che esistono ancora fosse comuni 
per i poveri e che ogni anno in Gran 
Bretagna si officiano migliaia di funerali 
senza che nessuno sia presente. 

3  Perché come protagonista ha scelto  
il non certo famoso Eddie Marsan?
Avevo lavorato con lui come produttore 
sul set di I vestiti nuovi dell’imperatore. 
Aveva tre scene con Ian Holm, come 
valletto di Napoleone, ma gli sono 
bastate poche battute per dare uno 
spessore al ruolo. Non l’ho mai 
dimenticato, e gli ho offerto il primo 
ruolo da protagonista della sua carriera. Joanne Froggatt 

(34 anni), famosa 
per Downton 
Abbey, con Eddie 
Marsan (45).
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PERSONE DI  STYLE

UBERTO PASOLINI

È nipote di Luchino Visconti e in effetti dice di sentirsi molto italiano. Ma a giudicare 
dalle scelte, Uberto Pasolini lo è pochissimo. Produttore indipendente (il suo Full Monty, 
Oscar per la colonna sonora, con circa 186 milioni di euro incassati è stato uno dei film 
inglesi di maggior successo al botteghino) e regista di qualità, ha lasciato prima l’Italia a 
17 anni, poi una promettente carriera in banca a Londra, per darsi al primo amore, il ci-
nema. Suo maestro è stato Roland Joffé, regista di Urla del silenzio e La lettera scarlatta, 
che lo ha portato con sé a Los Angeles come braccio destro. 

Still life (sotto, i protagonisti Joanne Froggatt e Eddie Marsan) che ha ottenuto il Premio 
Orizzonti per la miglior regia all’ultimo Festival di Venezia (in sala dal 12 dicembre), lo 
vede per la seconda volta dietro la macchina da presa. Il film è una riflessione sulla mor-
talità, la solitudine e l’importanza di condividere la propria vita. «Viviamo sempre più 
soli, con pochi contatti. Ho divorziato, sono in ottimi rapporti con la mia ex moglie, porto 
a scuola le bambine, ma alla fine della giornata torno in una casa vuota. Se non mi orga-
nizzo passo le serate da solo, e anche i weekend. Una situazione che mi ha molto colpito». 

«Da ragazzo ero socio della cineteca di Milano, lì ho visto tutti i film russi muti, e quelli 
tedeschi degli anni Venti. Quando ho deciso di assecondare la mia passione ho trovato 
un uomo che aveva ambizioni sopra la media, e l’ho seguito in America». La definisce la 
migliore scelta della sua vita. «Quasi come la decisione di lasciare l’Italia: odiavo la mia 
professoressa del Parini».  Rimpianti? «La vecchia villa sul lago di Como,  costruita da mia 
bisnonna Carla. Un casone di marmo enorme, con quell’orrenda architettura di fine seco- 
lo con tutti quei leoni di marmo... Ma  noi bambini ci divertivamo moltissimo».                (c.a.)

NIPOTE DI VISCONTI, 
PRODUTTORE  
DI «FULL MONTY», 
REGISTA PREMIATO 
A VENEZIA
EX BANCHIERE, 
FUGGITO IN USA. 
PER AMORE DEL 
CINEMA E ODIO PER 
LA PROFESSORESSA
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